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CIRCOLARE  n. prot. 200722 del 19 giugno 2009

Del COMUNE DI ROMA

DIPARTIMENTO XI°

POLITICHE EDUCATIVE E SCOLASTICHE
OGGETTO: assegnazione fondi per l’integrazione nella scuola dell’infanzia comunale.  
I Funzionari Educativi delle Scuole dell’Infanzia del Municipio 18, in base alla circolare del Comune di Roma, Dipart.to XI°, Politiche Educative e Scolastiche, n. prot. 200722 del 19 Giugno 2009, relativa all’assegnazione fondi per l’integrazione nella scuola dell’infanzia comunale, hanno ritenuto opportuno seguire delle linee educative comuni, quali:

	· CONTINUITA’

· INTEGRAZIONE

· ACCOGLIENZA


Il Progetto, uguale nei presupposti pedagogici, tiene comunque presente la diversa tipologia degli ambiti:

· utenza del territorio

· tipologia del territorio

· numero dei b.d.a.

· risorse diversificate per n. di bambini d.a.

· interventi in relazione al pianoi didattico

· percorsi diversi di didattica laboratoriale

Si è ritenuto INDISPENSABILE, quindi presentare, un progetto SPECIFICO per ogni ambito scolastico, pur incentrando le attività sull’integrazione dei minori nella realtà scolastica attraverso lo sviluppo delle relazioni con i pari, favorendo le attività di scambio e di rapporto tra tutte le scuole dell’infanzia del territorio.

Si allegano :

· n. 4 progetti di ambito

· tabella ambiti (Funzionario E educativo referente)

· numero b.d.a.

I FUNZIONARI EDUCATIVI
	MUNICIPIO ROMA 18

SCUOLE DELL’INFANZIA


	A
	Funzionario Educativo
	Denominazione Scuola
	B

D

A
	
	

	1
	CAPONECCHIA LUCIA
	2 OTTOBRE
	3 
	
	

	
	
	S.FRANCESCO
	5
	
	

	2
	MAURI M.TERESA
	MANETTI
	2
	
	

	
	
	VITTORIO ALFIERI
	2
	
	

	
	
	ANDREA BALDI
	4
	
	

	3
	MOI LUCIA
	FILASTR. IMPERTINENTE
	4
	
	

	
	
	IL GIARDINO DELL’IDEE
	3
	
	

	4
	SAVINI MARIA TERESA
	ALBERTO SORDI
	7
	
	

	
	
	CARLO EVANGELISTI
	9
	
	

	
	
	COLLINA DELLE MUSE
	1
	
	

	5
	CORBELLI AMALIA
	BAYOCCO 259
	5
	
	

	
	
	LIVIO TEMPESTA
	1
	
	

	
	
	CASAL SELCE
	-
	
	

	6
	PERUGIA LAURA
	LA PUNTA 
	3
	
	

	
	
	MILLE COLORI
	3
	
	

	   
	
	I PICCOLI GIRASOLI
	1
	
	

	7
	CAPASSO ANNA MARIA
	BAYOCCO 85
	3
	
	

	
	
	BOCCEA 590
	1
	
	

	
	
	CASTEL DI GUIDO
	2
	
	


NUMERO DEI B.D.A PER L’ANNO SCOLASTICO 2008-09......59
FONDI ASSEGNATI AL MUNICIPIO……………….EURO…30.050,00
Funzionari dei Servizi Educativi

CAPASSO Anna Maria : Ambito 18.7
CAPONECCHIA Lucia: Ambito 18.1
MAURI Maria Teresa : Ambito 18.10 e 18.2
PERUGIA Laura : Ambito 18.5

Scuole dell’Infanzia : 

“La Punta”, “Millecolori”, “I Piccoli Girasoli”, “Alfredo Bajocco 85”, “Il Bosco Incantato”, “Castel di Guido”, “2 Ottobre”, “S. Francesco d’Assisi”, “Manetti”, “Alfieri” e “Baldi”. 

OGGETTO : Assegnazione fondi per realizzare interventi di attività culturali e pedagogiche mirate all’integrazione dei bambini diversamente abili.
Il Collegio Docenti delle scuole dell’ambito 18.5, 18.7, 18.1, 18.2 e 18.10, sensibile all’integrazione dei bambini con difficoltà di apprendimento e di adattamento, ha elaborato strategie educative per dare a tutti i bambini la possibilità di potersi integrare presentando le stesse modalità pedagogiche. 

Premessa : 
Il bambino per integrarsi nell’ambiente scuola, deve – in primo luogo – essere accettato e , alla base di un’integrazione, ci deve essere l’accettazione. 
Su questo terreno si fioca la credibilità della scuola dell’infanzia come “Istituzione educativa e formativa di interesse pubblico”. Come è scritto al punto primo del regolamento, la Scuola dell’Infanzia si inserisce nel progetto complessivo del Comune e, nel suo Statuto, si impegna a tutelare i  diritti delle bambine e dei bambini, per aiutare ogni bambina ed ogni bambino a crescere in stato di salute e benessere, a seguire percorsi equilibrati di socializzazione, a superare ogni forma di difficoltà, ad acquisire le abilità, le conoscenze, le dotazioni affettive e le relazioni utili per costruire un’esperienza di vita originale ed armonica. 
Se questo vale per tutte le bambine ed i bambini che frequentano le istituzioni educative comunali, acquista particolare rilievo  - e diventa n vero banco di prova dell’efficacia dell’intervento – nei confronti dei bambini in situazione di handicap, per i quali è particolarmente importante garantire un’azione educativa personalizzata e commisurata nei loro confronti. 
E’ fondamentale dar loro un ambiente educativo che favorisca lo sviluppo cognitivo e l’integrazione, rafforzando e sviluppando le capacità individuali, poiché ogni bambino è diverso da un altro, come un vaso lavorato a mano (M. Montessori).
Un aspetto fondamentale è il rapporto con le famiglie.
Riteniamo molto importante dar loro la possibilità di scegliere la struttura più idonea per il proprio figlio, poiché crediamo che la fiducia dei genitori nella scuola e nelle persone che ci lavorano, sia fondamentale per la buona riuscita dell’integrazione. 
Il progetto vuole dare una visibilità maggiore delle scuole presenti sul territorio a tutta l’utenza interessata. 
Dare alle famiglie la possibilità di scegliere la struttura che ritengono più idonea per la crescita del proprio figlio, ci sembra una grande opportunità. 

Finalità : 
La collaborazione con le famiglie è di fondamentale importanza. 
Far conoscere loro i Piani Offerta Formativa, condividerli  con loro prima dell’iscrizione, spiegare le giornate tipo e costruire un clima di relazione significativa è importante per promuovere una informazione capillare e una conoscenza condivisa. 

Obiettivi :
Un primo obiettivo è quello di contribuire a connotare sempre più la Scuola dell’Infanzia del Comune di Roma e, in particolare, le scuole del Municipio XVIII, quali luoghi di vita e di apprendimento significativi per i bambini e – a maggior ragione – per i piccoli diversamente abili. 
Un secondo obiettivo è quello di dare ai nuovi bambini iscritti la possibilità di inserirsi nella scuola nel più gioioso dei modi, partecipando ad una grande festa dell’accoglienza realizzata a chiusura dell’anno scolastico precedente. 
Questi momenti rappresentano un’occasione di conoscenza reciproca e contribuiscono a saldare il legame scuola-famiglia, e sono intesi a favorire il processo di ambientamento al clima ed alla vita della scuola nei bambini stessi. 

Attività : 
 - Visibilità grafica nelle Scuole dell’Infanzia, nei nidi e nel Municipio prima della data di apertura delle 
    iscrizioni alla Scuola dell’Infanzia. 
 - Video che rappresentino momenti della giornata educativa nel corso dell’anno scolastico, da mostrare in 
    una giornata di apertura delle scuole del territorio dedicate alla conoscenza.
 - Organizzazione di una grande festa di accoglienza, con animazione in tutte le scuole dell’ambito, con la 
    presenza di tutti i nuovi bambini iscritti ed i loro genitori e con la presenza dei vecchi iscritti. 
 - Incontro pedagogico a supporto dei genitori con bambini diversamente abili e normodotati, per rafforzare 
    la conoscenza delle problematiche da affrontare al momento dell’inserimento.

Tutto il personale parteciperà all’evento. 

Documentazione : 
Tutto verrà documentato attraverso le foto e i disegni dei bambini. 

VERSO UNA SOCIETA’ DELL’ACCOGLIENZA
Premessa : 
 
Una delle sfide della scuola è costituita dalla possibilità di accogliere e recuperare le diverse abilità dei bambini al fine di trasformarle in risorsa ed evitare che diventino fonte di pregiudizio e di conflitto.  Affinché la presenza della diversità all’interno del contesto scolastico sia un momento di arricchimento per tutti, si rivela utile trovare momenti di confronto che abbiano l’obiettivo di fungere da ponte tra la  famiglia  e la scuola, che costituiscono due agenzie formative interdipendenti e fondamentali per lo sviluppo psicofisico del bambino. 

In particolare, l’intervento all’interno del contesto scolastico è finalizzato ad accogliere e trattare le problematiche relative all’integrazione dei bambini diversamente abili. Questo al fine di costruire una società dell’accoglienza, con l’intento di sostenere  i genitori, promuovendone competenze e risorse, e di prevenire situazioni di disagio. 

Obiettivi : 
· Sperimentare la diversità come fonte di ricchezza piuttosto che come motivo di esclusione e isolamento all’interno di uno spazio ludico protetto. 

· Costruire una lettura diversa della disabilità in grado di orientare i comportamenti, a cui possono attingere sia genitori sia il corpo insegnante. 

· Esplorare le emozioni legate alla convivenza con la disabilità allo scopo di dare a queste emozioni nuovo significato.

Destinatari del progetto : 
· Bambini di età compresa tra i tre e i sei anni iscritti alla Scuola dell’Infanzia. 

· Genitori

· Insegnanti

Attività e metodologia : 
· Festa di accoglienza
Verrà organizzata una grande festa di accoglienza con animazione in tutte le scuole coinvolte nel progetto, con la presenza di tutti i bambini iscritti e i loro genitori e con la presenza dei vecchi iscritti. 


Questo sarà un momento di incontro e di gioco per accogliere i bambini e aiutarli a socializzare tra loro. L’idea è che la conoscenza dell’altro e la diversità possano passare attraverso il gioco e il divertimento, canali preferenziali nella comunicazione con i bambini in questa fascia d’età. Il gioco, infatti, facilita l’acquisizione di nuovi modi di pensare, sentire e relazionarsi e il contatto con le tematiche che il gioco stesso propone. 


Come metodologia verranno utilizzati giochi psicologici in gruppo : giochi imitativi in cerchio con la musica, giochi a turno che siano alla portata di tutti i bambini e giochi simbolici. 

· Secondo e terzo incontro : 
Questi due incontri saranno finalizzati a rafforzare la conoscenza delle problematiche relative alla disabilità e alla convivenza con la disabilità, ma anche a contenere e sostenere le emozioni delle famiglie dei bambini diversamente abili e normodotati.  Questo avverrà attraverso la partecipazione a gruppi di confronto e di scambio. La partecipazione ai gruppi costituisce, inoltre, un tipo di intervento finalizzato a rinforzare la rete sociale che funga da supporto al di fuori della famiglia. Gli altri genitori possono, infatti, costituire non solo una fonte di sostegno emotivo, ma anche un’opportunità per affrontare e risolvere problemi attraverso lo scambio di esperienze. 

· Tempi di realizzazione : 
Durante l’anno scolastico si terranno i suddetti 3 incontri per ogni istituto scolastico Ogni incontro consisterà di 2 ore ciascuno, per un totale di 66 ore, distribuite in 11 scuole dell’infanzia sul territorio del XVIII Municipio. 

  Scheda Economica del Progetto  Ambito 18/1
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Scheda illustrativa del progetto Ambito 18/2 e 18/10
SCUOLA DELL’INFANZIA   “ALFIERI-MANETTI-BALDI”

	Area…  Pedagogico-culturale
	Innovazione didattica    

Evento di incontro e di scambio tra le tre scuole

	Intervento………

INTEGRAZIONE B.D.A.   ( N.8 )
	CON SUPPORTO di  operatori culturali esterni

	Specificare i legami con il POF
	Integrazione dei b.d.a. 


	Progetto
	“UNA SCUOLA AMICA”

	Obiettivi
	· QUALIFICAZIONE DEL PROGETTO CURRICOLARE

· CONSOLIDAMENTO GRUPPO DI LAVOR

· ATTIVITA’ LABORATORIALI DI GRUPPU

· INTERESSI COMUNI E CONDIVISI

· CONTINUITA’ TRA SCUOLE DI DIVERSO GRADO SUL TERRITORIO



	Modalità
	· LAVORO IN PICCOLI GRUPPI (PER ETA’) NEI LABORATORI

·  COMPRESENZA E ROTAZIONE DEI DOCENTI

· ATTIVITA’ MIRATE PER LE COMPETENZE DEI B.D.A.

· CONTINUITA’ ASILO NIDO – SCUOLA ELEMENTARE

· INTERVENTO PERSONALE ESTERNO CON COMPETENZE SPECIFICHE


	
	


 IL FUNZIONARIO EDUCATIVO
Scuola dell’infanzia “ALFIERI-MANETTI-BALDI” 

Ambito 18/2 e 18/10
Scheda Economica del progetto………… “UNA SCUOLA AMICA” 
ANNO SCOLASTICO 2008-09

	Risorse utilizzate

(n.8 bambini d.a.)
	· DOCENTI 3 SCUOLE

· SOSTEGNI 3 SCUOLE

· A.E.C.

· PERSONALE AUSILIARIO

	RISORSE FINANZIARIE
	FONDI ASSEGNATI PER L’INTEGRAZIONE NE,LLA SCUOLA DELL’INFANZIA COMUNALE

Circ. n. prot. QMN 200722 del 19 giugno 2009-11-02 Dipartimento XI° Comune di Roma

Politiche Educative e Scolastiche

	Denominazione scuola
	n. bambini d.a.
	
	

	VITTORIO ALFIERI
	2
	
	

	MANETTI
	2
	
	

	ANDREA BALDI
	4
	
	


COMUNE DI ROMA

MUNICIPIO XVIII

AMBITO 18.3

SCUOLE DELL’INFANZIA

“ FILASTROCCA IMPERTINENTE “

“ IL GIARDINO DELLE IDEE “

NIDO “ IL NIDO DEL PARCO “

MUNICIPIO XVIII

                                                            U.O.S.E.C.S.

OGGETTO:

ASSEGNAZIONE FONDI BAMBINI DIVERSAMENTE ABILI

ANNO SCOLASTICO 2008/2009

AMBITO 18.3

SCUOLE DELL’INFANZIA COMUNALI

“ FILASTROCCA IMPERTINENTE “

“ IL GIARDINO DELLE IDEE “

CIRCOLARE N° PROT. 20722 

DEL 19 GIUGNO 2009

DEL DIP.to XI

Politiche Educative e Scolastiche

                                                                 IL Coordinatore Educativo
	FILASTROCCA IMPERTINENTE  

N° 4 bambini diversamente abili  


	FONDI DISABILITA’ ANNO SCOLASTICO 2008-2009

	IL GIARDINO DELLE IDEE  

N° 3 bambini diversamente abili    


Progetto della scuola 

“L’AMBIENTE SI FA MAESTRO”

Il compito della Scuola dell’Infanzia è quello di riconoscere e di accogliere i bambini con disabilità e favorirne la crescita della personalità in rapporto con la società.

Sarà proprio nella scuola che il bambino potrà, imitando gli altri, apprendere meglio quelle regole che contribuiscono alla sua indipendenza, autonomia, fiducia verso gli altri, vivendo non in modo diverso, isolato o emarginato, ma inserito e integrato.

Pertanto, la diversità dei mezzi espressivi e dell’apprendimento viene accettata e arricchita dal gruppo classe.

SITUAZIONE TERRITORIALE
Le scuole dell’Infanzia “ Filastrocca Impertinente e “ Il Giardino delle Idee “ fanno parte del medesimo Ambito insieme al Nido “ Il Nido del Parco “ con delle caratteristiche territoriali molto simili:

· Uguale struttura architettonica costruita a misura di bambini con spazi idonei

· Ampi spazi esterni con cortili e giardino

· Uguale bacino di utenza (usufruiscono degli stessi servizi presenti sul territorio)

· Identica realtà territoriale

Per tale motivo si è pensato di approfondire  il progetto di ambito che accomuna le due scuole ormai da qualche anno, utilizzando le risorse che offrono le singole strutture scolastiche ( cortili, giardini, spazi adibiti a laboratorio ) tracciando un’ organizzazione  di comune  accoglienza e continuità fra le due scuole, inglobando anche la continuità con il nido, dando così la possibilità ai genitori di conoscere i servizi del territorio di appartenenza e alle insegnanti di confrontarsi in un percorso comune. L’ossatura del progetto è riferita all’educazione ambientale e del benessere psico-fisico di ogni bambino partendo dalle esperienze fatte nell’ambito scolastico per arrivare a vere e proprie esperienze scientifiche.

laboratorio

“il giardino dei cinque sensi”
PREMESSA

I principi fondamentali che regolano le due  singole scuole sono l’accoglienza come valore primario di intervento, l’accettazione del diverso, l’integrazione come interventi e percorsi educativi, la programmazione come metodologia utile a tutto il gruppo classe, la scelta del percorsi didattico, l’attivazione di laboratori specifici per una maggiore integrazione e infine favorire tutte quelle attività che rendono possibile la conoscenza e l’instaurarsi di rapporti sociali e di solidarietà con i genitori come feste a scuola, mostre etc

Per tutti i motivi sopra descritti si propone un laboratorio interattivo
Le scuole dell’Infanzia sopra citate portano avanti un’esperienza di lavoro sull’ambiente ormai da qualche anno, individuando una metodologia di lavoro attiva e laboratoriale dove tutti i bambini hanno la possibilità di esprimersi e di apprendere secondo i propri ritmi e le proprie esigenze compresi i bambini con disabilità.

Con tale percorso, attraverso strumenti e materiali specifici si intende stimolare l’area 
sensoriale e creativa dei bambini, proponendo pertanto un laboratorio dove i piccoli possano sperimentare attraverso i sensi e non solo tutto ciò che la natura circostante gli offre.

MOTIVAZIONE
All’interno della scuola dell’infanzia è bene che i bambini maturino un comportamento attivo di rispetto e di protezione dell’ambiente.
La cura delle piante, le regole di comportamento in giardino, all’interno della scuola, basate sul rispetto degli altri e delle cose li aiutano a capire e a verificare attraverso l’esperienza diretta, i danni che sono prodotti quando non sono riconosciuti i diritti degli altri e delle cose che sono di patrimonio comune.

E’ importante altresì capire quanto siano preziosi i doni che la natura ci offre per acquisire una sana alimentazione e una cura del nostro corpo e della nostra mente sana e naturale.

A tale proposito ci aiutano le piante che, come già dicevano i nostri antenati, hanno la proprietà di aiutarci a curare e a farci stare in buona salute: infatti gran parte delle comuni piante che popolano i prati, gli orti,i giardini, sono capaci di agire in sinergia con i vari organi coadiuvandoli nelle loro funzioni.

Ci riproponiamo quindi di sensibilizzare, ma anche di far conoscere tali pratiche antiche, ma tuttora efficaci recuperando tutto ciò che la natura ci offre e facendone un bene comune da utilizzare, ma anche da rispettare.

 FINALITA’
· Conoscenza e rispetto dell’ambiente

· Favorire lo sviluppo di metodi e dinamiche finalizzate alla salvaguardia delle risorse ambientali ed alimentari, promuovendo stili di vita più consoni ai valori umani ed al benessere organico

· Diffondere la cultura dell’uso delle “ erbe officinali 2della flora mediterranea secondo i dettami dell’antica tradizione erboristica e popolare

OBIETTIVI GENERALI

· Acquisizione di abilità manuali

· Aiutare a comprendere la natura e i suoi tempi

· Acquisire semplici concetti scientifici e chimici usando le piante raccolte

· Imparare a rappresentare i fenomeni osservati attraverso le immagini e il linguaggio

· Acquisire semplici passaggi da pianta a prodotto da utilizzare

OBIETTIVI SPECIFICI

· Percezione sensoriale: vista – udito – tatto – gusto – olfatto 

· Portare a conoscenza il bambino dei diversi alimenti

· Conoscenza delle piante e del loro diverso uso

· Conoscenza della flora con il succedersi delle stagioni

· Progettare e pianificare un’esperienza di sperimentazione

· Rappresentare simbolicamente e graficamente un fenomeno o una scoperta

· Verbalizzare un’esperienza fatta 

· Sviluppo delle competenze cognitive  - logiche – verbali 

· Interiorizzare abitudini e norme necessarie per la vita comunitaria

ATTIVITA’

· Gioco dei sacchetti: liquirizia finocchio menta calendula lavanda

· Preparazione di tisane

· Passeggiata nel giardino della scuola per l’osservazione e il riconoscimento delle piante messe a dimora

· Costruzione di un erbario delle piante del giardino 

· Preparazione di sciroppi

· Preparazione di oleoliti

· Preparazione di unguenti

· Preparazione di sapone liquido per le mani

· Preparazione di un kit di pronto soccorso naturale ( colluttorio di malva per il mal di denti – crema di argilla per piccoli ematomi – lio per distorsioni – tisana per il mal di pancia – tisana “ se non ho sonno “ )

· Preparazione di sale aromatico da cucina e di sali profumati da bagno

· Preparazione di burro di cacao alla propoli
MATERIALI
· Erbe officinali
· Olii essenziali
· Zucchero grezzo di canna
· Sale marino
· Cera d’api
· Olio di semi di girasole
· Argilla
· Vasetti di plastica da 50 ml
· Vasetti di vetro da 50 ml
· Vasetti di vetro da 100 ml
· Palette di legno
· Flaconi di vetro scuro da 100 ml
· Sapone di Marsiglia in scaglie
STRUMENTI

· Mortai e pestelli
· Fornellini FAS di sicurezza per i laboratori
· Candeline tea light
· Quaderni per erbario
ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE

TEMPI DI ATTUAZIONE

· Due giorni a settimana per tre ore per entrambe le scuole a partire da gennaio fino a giugno 
· Otto incontri totali per ogni scuola più manifestazione di fine anno con laboratorio con la collaborazione dei genitori

SPAZI UTILIZZATI

· Cortili – aiuole – serra  – casetta laboratorio

· Il laboratorio per entrambe le scuole, compreso qualche incontro con il “ Nido del Parco “ si svolgerà presso la “ Filastrocca Impertinente  nel locale “ casetta laboratorio “

RISORSE ECONOMICHE

· Fondo disabilità 2008/2009

RISORSE UMANE

· Insegnanti – collaboratori – associazione culturale

DOCUMENTAZIONE
IL LAVORO VERRA’ DOCUMENTATO E RESO VISIBILE ATTRAVERSO UNA MOSTRA DI LAVORI RACCOLTI E DI FOTO. 
E’ INOLTRE PREVISTA L’ORGANIZZAZIONE DI UN EVENTO CULTURALE SEGUITO DA UN PICCOLO RINFRESCO, CHE COINVOLGERA’ TUTTI I GENITORI DEI BAMBINI DELL’ISTITUTO SCOLASTICO NELLA REALIZZAZIONE DI UN PRODOTTO ERBORISTICO IN CUI I PICCOLI PER UNA VOLTA, SARANNO GLI INSEGNANTI DEGLI ADULTI. IN TALE OCCASIONE SI POTRANNO DEGUSTARE VARI TIPI DI TISANE PREPARATE DAI PICCOLI ERBORISTI.

SI POTREBBE INOLTRE PENSARE  ALLA POSSIBILITA’ DI ALLARGARE TALE EVENTO ANCHE AD ALTRE PERSONE QUALI INSEGNANTI DI ALTRE SCUOLE DELL’INFANZIA MUNICIPALI APRENDO UN TAVOLO DI CONOSCENZA E DI CONFRONTO E DIPENDENTI DEL MUNICIPIO   CREANDO  UNA COMUNICAZIONE ATTIVA CON IL TERRITORIO.

SCHEDA PROGETTI 

PROGRAMMAZIONE ANNUALE

DISABILITA’

SCHEDA ILLUSTATIVA DEL PROGETTO  “ L’ambiente si fa maestro “

	AREA


	Socio - educativa

	INTERVENTO


	Bambini diversamente abili e il piccolo gruppo

	SPECIFICARE I LEGAMI CON IL POF


	Integrazione bambini diversamente abili


	PROGETTO


	“ Il giardino dei 5 sensi “

	OBIETTIVI


	· Conoscenza e rispetto dell’ambiente

· Acquisizione di abilità manuali

· Imparare a rappresentare i fenomeni osservati attraverso le immagini e il linguaggio

· Favorire l’integrazione

	MODALITA’


	Realizzazione di un laboratorio utilizzando uno spazio specifico ad esso adibito

	DURATA


	Da gennaio a giugno per 2 gg a settimana per 3 ore per entrambe le scuole

Totale 8 incontri per ogni scuola più manifestazione di fina anno.


SCHEDA PROGETTI PROGRAMMAZIONE ANNUALE FINANZIARIA
SCHEDA ECONOMICA DEL PROGETTO “ l’ambiente si fa maestro “

	Risorse utilizzate
	· UMANE

Tutto il personale operante nelle scuole

    Associazione culturale

· STRUMENTALI

Materiali forniti dall’associazione per la realizzazione del laboratorio erboristico 



	    N.
	Descrizione delle spese


	
	

	    1


	             Scuola

“Filastrocca Impertinente”

Laboratorio di erboristeria compresi i materiale


	
	

	    2


	          Scuola

“ il Giardino delle Ide “

Laboratorio erboristico compresi i materiali


	
	

	
	
	
	


                                                                  IL FUNZIONARIO DEI SERVIZI EDUCATIVI
PROGETTO INTEGRAZIONE BAMBINI D.A. ANNO SCOLASTICO 2008/09, SCUOLA DELL’INFANZIA ALFREDO BAJOCCO 259 E LIVIO TEMPESTA, AMBITO 18.5.

La Scuola dell’Infanzia, concorre a promuovere la formazione integrale della personalità dei bambini dai 3 ai 6 anni, in modo da consentire il raggiungimento di traguardi di sviluppo riguardo all’identità, all’autonomia ed alle competenze. Questa visione, indirizza gli educatori, a progettare itinerari educativi e formativi, che abbiano come obiettivo, rispetto al bambino d.a., l’integrazione/inclusione nel gruppo classe.
Nelle Scuole dell’Infanzia dell’ambito 18.5, (Alfredo Bajocco 259 e Livio Tempesta), nel corso dell’ anno scolastico 2008/09 erano presenti 6 bambini d.a. con problemi di ritardo generalizzato nello sviluppo psicomotorio. 

I Docenti, per favorire l’integrazione nel contesto scolastico di questi bambini, hanno deciso, si lavorare sulla comunicazione non verbale, sull’educazione linguistica e sulla motricità.

Con i fondi di questo progetto, saranno realizzati due eventi teatrali interattivi uno a metà anno scolastico ed un altro alla fine dell’anno scolastico.

Il Progetto,  denominato “ INSIEME SI CRESCE”,  si prefigge le seguenti finalità:

· Esprimere e sviluppare positivamente la propria personalità all’interno del gruppo;

· Sperimentare ruoli e situazioni diversi per esplorare e rendersi gradualmente consapevoli dei diversi tratti costitutivi della propria identità;

· Avere fiducia in sé e negli altri e confrontarsi positivamente con gli elementi  di novità e scoperta;

· Sviluppare una vita relazionale aperta e un progressivo affinamento delle potenzialità comunicative, linguistiche, cognitive, motorie, sociali ed affettive attraverso la drammatizzazione e il gioco;

METODOLOGIA:

· Approccio ludico per incontrare ed imparare la lingua, insieme ai compagni, attraverso il gioco, utilizzando la gestualità, suoni, colori, ritmi e giochi tradizionali, praticati da altri bambini in altre parti del mondo.

· Approccio narrativo che permetterà ai bambini di conoscere, luoghi e persone nuove, di immaginare e di riflettere. In chiave interculturale, saranno trovate storie provenienti da paesi diversi per soddisfare e stimolare il desiderio dei bambini di esplorare, scoprire ed interpretare diverse espressioni culturali.

· Valorizzazione della comunicazione corporea che vedrà il corpo, come primo modo per “parlare”, attraverso esercizi motori.

· Valorizzazione del contesto sociale e della vita della Scuola, con attenzione ai tempi e agli spazi, per esprimere modi e ritmi del vivere insieme, rispetto dei diritti e dei doveri come prime esperienze di cittadinanza attiva all’interno del gruppo sociale.

TEMPI DI REALIZZAZIONE:

Questo progetto sarà realizzato con tutti i bambini della Scuola Alfredo Bajocco 259 e Livio Tempesta.

Nel corso dell’anno scolastico si terranno 2 spettacoli della durata di 2 ore e 30 minuti, con la Scuola A. Bajocco 259.

Per quanto riguarda la Scuola Livio Tempesta, sarà organizzato, 1 spettacolo della durata di 2 ore e 30 minuti.

MUNICIPIO XVIII
SCUOLA DELL’INFANZIA

ALFREDO BAJOCCO 259

VIA DI CASALOTTI, 259

00166 ROMA

Scheda illustrativa del progetto

	Area

	Potenziamento attività Didattica

	Intervento


	Raggiungimento degli obiettivi educativi

	Specificare i legami con il P.O.F.


	Programmazione didattica: integrazione bambini d.a.


	Progetto di ambito con la Scuola L. Tempesta

A.S. 2008/09


	“INSIEME SI CRESCE”



	Obiettivi


	· Esprimere sviluppare positivamente la propria personalità all’interno del gruppo;

· Valorizzazione della comunicazione corporea come primo modo per “parlare” attraverso esercizi motori;

· Conoscenza di luoghi e persone nuove attraverso la narrazione e la drammatizzazione di storie provenienti da paesi diversi.

	Modalità


	· 2 spettacoli interattivi della durata di 2 ore e 30 m. con animatori.

· Festa di fine anno scolastico con animatori.

(nel progetto sono previsti i costi degli addobbi con le sculture di palloncini e il trucco artistico con prodotti anallergici)



	Durata


	· Fine anno scolastico.


ALLEGATO B/2

SCHEDA ECONOMICA DEL PROGETTO”INSIEME SI CRESCE”

	RISORSE UTILIZZATE


	· UMANE: INS. Scuola A. Bajocco 259 nr. 19 

· Scuola Livio Tempesta nr. 9

· Collaboratori Scolastici. 4

· AEC 3.

· STRUMENTALI: Aule Scolastiche.


	 N.
	DESCRIZIONE DELLE SPESE
	Nr. Bambini

	1


	2 spettacoli/laboratori interattivi, con animatori.
	6

	2


	1 festa di fine anno Scolastico con animatori.
	

	3


	
	

	4


	
	

	5


	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	

	                                                      TOTALE

                                                     
	Nr. Bambini

6


              

SCUOLA DELL’INFANZIA

“COLLINA DELLE MUSE”

  TEL. 06-96519904

   FAX.06-96668386

TITOLO DEL PROGETTO:
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“Pochi ci pensano, ma un disabile, se è nato così, non si sente tale.”

                                                            Da “E allora?” – Pubblicità Progresso

Circolare n. prot. 20722 del 19 giugno 2009
COMUNE DI ROMA 

DIPARTIMENTO XI°

POLITICHE EDUCATIVE E SCOLASTICHE
Assegnazione fondi per l’integrazione nella scuola dell’infanzia comunale
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SCUOLA DELL’INFANZIA

“COLLINA DELLE MUSE”

TEL.06-96668386


	[image: image8.png]



Municipio 18

00166 Roma Via Villadossola

Tel. 06-6244676

Fax. 06-61529217




Scheda illustrativa del progetto
SCUOLA DELL’INFANZIA  ambito 18.4

	Area…  SOCIO -EDUCATIVA 
	Innovazione didattica    - SPERIMENTALE

	Intervento………

INTEGRAZIONE B.D.A.

(N.17 totale   3 scuole )
	CON SUPPORTO  OPERATORI ESTERNI 

	Specificare i legami con il POF
	· CONTINUITA’

·              INTEGRAZIONE

·                             ACCOGLIENZA

	Progetto
	“DIVERSITA’”

UNA RICCHEZZA IN PIU’

	Obiettivi
	· CONOSCENZA TERRITORIO E SUE SCUOLE

· RAPPORTI TRA GENITORI E FAMIGLIE

· INTEGRAZIONE B.D.A.

· PASSAGGIO DEI B. TRA I DIVERSI GRADI DI SCUOLA

· CONOSCENZA DEI DOCENTI DELLE VARIE SCUOLE DEL TERRITORIO

· FESTA ACCOGLIENZA



	Modalità
	· INTERVENTI OPERATORI ESTERNI CON CALENDAR

· LABORATORI DI AFFETTIVITA’ CON OPERATORI ESTERNI

· RIUNIONI DOCENTI

· RIUNIONI FAMIGLIE

· INCONTRI CON FAMIGLIE DEL NIDO

· FESTA DELL’ACCOGLIENZA NEL PARCO, GESTITA DAGLI OPERATORI ESTERNI

	Durata
	DALMESE DI GENNAIO 2010 AL MESE DI GIUGNO 2010






                                               IL FUNZIONARIO EDUCATIVO
AMBITO 18.4

SCUOLA DELL’INFANZIA “ALBERTO SORDI”             (N.b.d.a.  7)

SCUOLA DELL’INFANZIA “CARLO EVANGELISTI”   (N.b.d.a.  9)

SCUOLA DELL’INFANZIA “COLLINA DELLE MUSE”(N.b.d.a.  1)

Progetto INTEGRAZIONE

“Laboratorio di educazione all’affettività per minori diversamente abili della Scuola d’Infanzia”

PREMESSA

Nelle zone limitrofe alle scuole d’infanzia “Carlo Evangelisti” Alberto Sordi” e “Collina delle Muse”  ci sono 17 bambini diversamente abili che oggi frequentano la scuola materna, ieri frequentavano l’asilo nido e domani frequenteranno la scuola primaria. Nasce proprio dall’osservazione di questo alto dato, l’idea di attivare un progetto affinché questi bambini possano essere realmente e totalmente integrati all’interno delle realtà scolastiche che frequentano, anche attivando una serie di azioni che garantiscano loro una continuità tra i vari “blocchi” scolastici che si trovano a  frequentare.
· L’integrazione degli alunni con disabilità nelle scuole di ogni ordine e grado trova i suoi fondamenti nel dettato costituzionale. In applicazione del principio di uguaglianza (art.3) si impone alle istituzioni di “rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana”
Da ciò si evince quanto importante sia un lavoro di rete tra la famiglia del bambino diversamente abile che ovviamente và supportata e informata sulle dinamiche sociale del figlio, la scuola che ha il compito di accogliere il bambino e il personale scolastico che con lui, come con tutti gli alunni ha rapporti didattici, pedagogici e socio-affettivi.
· In base a questo, la logica che ci si propone di adottare in questa sede è quella di dar vita ad una interessante sperimentazione nella scuola dell’infanzia finalizzata all’integrazione scolastica dei bambini diversamente abili.
· Con questa proposta progettuale si intende intervenire sulle problematiche emotive di bambini con difficoltà relazionali legate talvolta da impedimenti fisici e talvolta da incapacità ad instaurare rapporti affettivi con il gruppo di pari e con altri adulti che non siano i propri familiari.
L’attività prevista ha lo scopo di sviluppare modelli al fine di ottimizzare l’impiego delle risorse esistenti e di ottenere un efficace coordinamento degli interventi tra famiglia, insegnanti e scuola.

DESTINATARI DIRETTI

· Bimbi delle scuole d’infanzia “Carlo Evangelisti”, “Alberto Sordi” e “Collina delle Muse”
· Piccoli dell’asilo nido “Gianburrasca”, “L’Orizzonte”
· Insegnanti curriculari e di sostegno della scuola dell’infanzia e dell’asilo nido
· Personale ausiliario ed A-E-C che operano nelle strutture scolastiche
DESTINATARI INDIRETTI

· Le famiglie dei  piccoli d.a.

· Le famiglie di tutti i bambini delle scuole

· assistenti delle Case Famiglia che ospitano alcuni  b.d.a.
OBIETTIVO GENERALE

Il progetto intende lavorare sulla sfera affettiva dei minori attraverso attività che mirino a:
· Favorire e sviluppare la comunicazione, la socializzazione, l’interazione e la collaborazione con gli altri.

· Stimolare ed armonizzare il movimento e la gestualità in un ambito collettivo per creare un’immagine-coesione di cui il bambino si senta parte.

· Promuovere l’espressività di ogni bambino favorendone lo sviluppo, sottolineandone la positività per favorire la manifestazione delle pulsioni, accoglierne l’essenza e trasformarle in linguaggio relazionale verso gli altri.

· Stimolare la comunicazione della sfera affettiva.

· Proporre figure adulte positive per stimolare relazioni significative per il processo di crescita e maturazione del minore.

OBIETTIVI SPECIFICI
· Le attività dovranno essere incentrate sull’integrazione del minore diversamente abile nella realtà scolastica attraverso lo sviluppo delle relazioni con i pari, favorendo le attività di scambio e di rapporto. In questo ambito saranno individuate le attività ludiche-ricreative che consentiranno l’espressività dell’affettività e stimoleranno il minore alla relazione. A tal fine uno/a psicologo/a lavorerà in collaborazione con gli/le insegnati nell’osservazione delle criticità e nel proporre le attività laboratori ali idonee.

· Attraverso colloqui iniziali con i docenti si pianificheranno gli interventi e i gruppi con cui interagire.

· Lo psicologo, attraverso attività di lettura di storie, di rappresentazione motoria e grafica, di espressività, lavorerà sul gruppo classe con il fine di proporre un’integrazione prevalentemente affettiva tra tutti i componenti. Stimolerà la relazione tra i minori e proporrà se stesso e i docenti come figure adulte positive.

· Periodicamente saranno svolti incontri tematici con i docenti per analizzare le dinamiche emerse e sostenerli nella relazione con i minori problematici che hanno espresso il proprio disagio. Saranno osservati i comportamenti manifestati e, insieme, si procederà ad individuare il percorso successivo idoneo al raggiungimento del risultato.

· Nelle attività svolte nel laboratorio di affettività, psicologo ed insegnanti collaboreranno al fine di stimolare nel minore il progressivo senso di appartenenza al gruppo.   

· Attribuire grande importanza al momento dell’accoglienza al fine di favorire un’integrazione collettiva tra il gruppo classe le insegnanti e tutto il contesto scuola.

· Strutturare incontri con insegnanti dell’asilo nido e della scuola primaria al fine di individuare prima e prevedere poi una linea di continuità finalizzata al raggiungimento del risultato.

· Organizzare un evento a conclusione dell’anno scolastico che coinvolga tutte le realtà scolastiche coinvolte e che abbia come obiettivo quello di permettere una reale integrazione, realizzata in un contesto ludico, che favorisca il passaggio del bambino diversamente abile che proviene dall’asilo nido, o che andrà alla scuola primaria.

LINEE GUIDA

Il progetto dovrà essere realizzato con il coinvolgimento di insegnati e personale ausiliario, con il fine di accogliere e sostenere il minore nel processo di integrazione con gli altri e di espressione della propria sfera emotiva.

· Attività di osservazione dei comportamenti dei minori diversamente abili, ed organizzazione di attività concordate tra insegnanti ed operatori tese all’integrazione e alla proposizione di modelli positivi.

· Organizzazione e pianificazione delle attività di laboratorio sull’affettività e svolgimento, in orario scolastico, di attività mirate che coinvolgano insegnanti e bambini nella relazione e nell’espressione della sfera emotiva.

· Incontri periodici con i docenti per monitorare l’andamento del laboratorio e la conoscenza delle dinamiche emerse nel gruppo di lavoro.

· Attività di rete con scuole dell’infanzia-asili nido-scuole elementari-enti locali-Municipio-ASL ed enti di volontariato-associazione no profit del territorio. 
PROGETTO

Il progetto ha il fine di intervenire, collaborando con la scuola, sui minori diversamente abili e ad alto rischio di esclusione sociale nelle scuole dell’Infanzia “Carlo Evangelisti”,”Alberto Sordi” e “Collina delle Muse”. 

Fase 1 – Laboratorio di educazione all’affettività

Gli interventi saranno svolti direttamente all’interno delle scuole dell’Infanzia.

Le azioni che si intendono svolgere in ogni scuola sono:
· Esplorare le sensazioni: attraverso la lettura di storie appositamente individuate, o stimolando i bambini a creare delle storie di fantasia si proporrà un lavoro sull’espressione delle sensazioni e la condivisione delle stesse con il gruppo classe e le insegnanti.
· Usare il proprio corpo: sviluppare un’adeguata sensibilità verso il proprio corpo e le sue capacità; imparare a comunicare con il proprio corpo.
· Sentire le cose: individuare con i cinque sensi, e sperimentare, le sensazioni che si provano con ognuno di essi.
· Esprimere emozioni: attraverso attività figurative, manipolative, motorie e rappresentative, i bambini saranno sollecitati all’espressione del sé, nell’accoglienza e nella conoscenza dell’altro. Il processo di interazione e le dinamiche del gruppo saranno guidate dall’operatore che, affiancando i docenti, lavorerà per costruire l’immagine-coesione di cui il minore si sentirà espressione e parte.
· La relazione: mettere in rapporto i sentimenti al comportamnto manifesto, focalizzando il rapporto tra i pari e con i docenti. L’operatore lavorerà per sviluppare la consapevolezza delle emozioni mettendole in relazione con le dinamiche affettivo-relazionali che queste producono.
· Comunicare con gli altri: imparare a comunicare con l’altro esprimendo il proprio stato d’animo e stimolando il minore ad esprimere, attraverso il comportamento e la relazione con l’altro, le emozioni e gli stati d’animo in modo congruo.
· Il gruppo come risorsa: potenziare le relazioni nel gruppo classe e utilizzare il gruppo come strumento di accoglienza. L’immagine-coesione che in ogni incontro si tenterà di raggiungere  dinamiche inclusive e partecipative con il fine di stimolare l’interazione e l’espressività. In questo modo, soprattutto i minori esclusi dalla realtà familiare originaria, avranno modo di ricostruire la propria sfera affettiva attraverso la relazione con i pari e con figure adulte positive.
 Fase 2 – Attività con i docenti
Il progetto ha come requisito fondamentale il coinvolgimento delle insegnanti sia nella fase di pianifiazione degli interventi sia nel monitoraggio degli stessi.

In una riunione iniziale sarà illustrato il fine del progetto e le metodologie utilizzate nel laboratorio di educazione all’affettività. Successivamente lo psicologo condurrà incontri mirati all’analisi delle situazioni problematiche individuate dalle insegnanti. Insieme saranno individuate le attività da svolgere, la loro durata e temporizzati gli incontri successivi.

Le insegnanti saranno coinvolte nel lavoro sul gruppo e potranno avvalersi di colloqui individuali o d’equipe per analizzare le dinamiche e riconoscere le proprie emozioni in merito.

Le attività saranno svolte in orario scolastico secondo lo schema seguente:

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	n.

operatori
	Giorni a

settimana
	n. ore

/settimana
	n.

settimane

	“Alberto Sordi”
	1
	1
	4
	30

	“Carlo Evangelisti”
	1
	1
	4
	30

	“Collina delle Muse”
	1
	1
	4
	30


Contemporaneamente e per tutta la durata del progetto saranno svolte le seguenti attività:

· Riunioni di supervisione: saranno svolte riunioni di supervisione con tutti gli operatori con scadenze da concordare

· Riunioni di coordinamento interne: saranno svolte riunioni di coordinamento con tutti gli operatori.
· Riunioni di coordinamento esterne: saranno svolte n.2 riunioni di coordinamento con tutti i referenti delle scuole coinvolte e con il coordinatore del progetto.

Durata fasi 1 e 2: 30 settimane 

Fase 3 – Continuità
Come più volte sottolineato è importante seguire il bambino durante la sua crescita, oltre che da un punto di vista fisico anche dal punto di vista della socializzazione e dell’integrazione nei vari gruppi-classi che quest’ultimo frequenterà. Proprio per valutare miglioramenti oltre che semplicemente dei cambiamenti del bambino è utile avere informazioni dalla scuola di provenienza e quindi dall’asilo nido e dare informazioni a quella che sarà la tappa successiva quindi alla scuola primaria.

Sono previsti infatti incontri con entrambe le scuole.
Durata fase 3: 30 settimane

Fase 4 – Monitoraggio e verifica

Osservazione spontanea e sistematica delle modalità di relazione, di realizzazione delle attività e l’atteggiamento degli utenti nei confronti dell’esperienza.

L’osservazione sistematica sarà svolta, con idonei strumenti di rilevazione, come schede e griglie supportate dalla stesura di un report mensile, come strumento fruibile a tutti gli operatori per il monitoraggio e la taratura degli interventi in corso d’opera.

Riunioni periodiche del team professionale al fine di elaborare e confrontare i resoconti ottenuti in fase di osservazione spontanea e sistematica.

Supervisione periodica di gruppo degli operatori con uno psicologo esperto in gestione dei gruppi, per prevenire fenomeni di burn out.

Durata fase 4: 30 settimane.

Fase 5 – Festa di fine anno​- FESTA DELL’ACCOGLIENZA-

A chiusura del progetto che coinciderà con la fine dell’anno scolastico, è prevista una festa nel territorio coinvolgendo le famiglie e tutto il contesto di riferimento. La festa dell’accoglienza si svolgera’ nel PARCO PAPARELLI, adiacente la Scuola dell’Infanzia “CARLO EVANGELISTI” e coinvolgera’ tutti i piccoli utenti del territorio, asilo nido e scuola dell’infanzia con tutti i genitori che avranno modo di conoscere le docenti delle scuole.
Sara’ nostro compito, come verifica finale, documentare con foto e video, l’evento che avra’ una ricaduta pedagogica su tutte le scuole del territorio.

L’intervento del Dipartimento XI° e del Municipio 18, (ci auguriamo siano presenti) sara’ una possibilita’ di confronto, di dibattito  e di scambio tra docenti, genitori ed operatori del territorio.

La festa dell’accoglienza si realizzera’ attraverso una serie di  laboratori all’aperto con animatore, (proposto dagli operatori culturali che lavorano con noi) e sara’ aperta a tutto il territorio di Montespaccato.
DESTINATARI:
Destinatari finali

· Bambini delle scuola d’infanzia,  bimbi dell’asilo nido, insegnanti, personale ausiliario, famiglie.

Destinatari intermedi

· Comunità locale, operatori dei servizi, operatori del privato sociale,       volontari, istituzioni.

DURATA DEL PROGETTO

Il progetto avrà la durata di 30 settimane.

LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

· Scuole dell’infanzia “Carlo Evangelisti”,”Alberto Sordi” e “Collina delle Muse”.

· Asilo nido “GIAMBURRASCA” ​– “L’ORIZZONTE”

OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica prevede le seguenti voci:

· N. 1  psicologo per complessivamente 2 volte a settimana per 12 ore per 30 settimane.

· Coordinamento e continuita’ nido

· Relazione bimestrale delle attività e relazione finale.

· Monitoraggio del progetto (somministrazione di questionari ed elaborazione).

· Supervisione degli operatori.

· Festa dell’accoglienza sul territorio

              

      Municipio 18

SCUOLA DELL’INFANZIA

“COLLINA DELLE MUSE”

  TEL.06-96668386
Scuole dell’infanzia ambito 18.4
Anno scolastico 2008-09
Scheda Economica del progetto :

 “DIVERSITA’” 

………….UNA RICCHEZZA IN PIU’……..

	RISORSE 

UMANE

UTILIZZATE


	· INSEGNANTI 3 SCUOLE DELL’INFANZI

· ASSISTENTI ASILO NIDO PRELA’-BEVERINO

· OPERATORI ESTERNI

	RISORSE FINANZIARIE:
	FONDI ASSEGNATI PER L’INTEGRAZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA COMUNALE

Circ. n. prot. 200722 del 19 giugno 2009-10-29

Dipartimento XI° Comune di Roma

Politiche Educative e Scolastiche

	DENOMINAZIONE SCUOLA
	N. BAMBINI D.A.
	
	

	ALBERTO SORDI
	N.7
	
	

	CARLO EVANGELISTI
	N. 9
	
	

	COLLINA DELLE MUSE
	N.1
	
	


IL FUNZIONARIO EDUCATIVO
 Umane        :  docenti, AEC, collaboratori,


                                


Strumentali  : spazi scolastici, uscite didattiche 


                                        





SCUOLA


San Francesco d’Assisi ………………………………………………………………………………………………..





 Umane        :  docenti, AEC, collaboratori,


                                


Strumentali  : spazi scolastici, uscite didattiche 


                                        





SCUOLA


2 Ottobre ………………………………………………………………………………………………..





 Umane        :  docenti, AEC, collaboratori,


                                


Strumentali  : spazi scolastici, uscite didattiche 


                                        





SCUOLA


La Punta ………………………………………………………………………………………………..





 Umane        :  docenti, AEC, collaboratori,


                                


Strumentali  : spazi scolastici, uscite didattiche 


                                        





SCUOLA


Millecolori  ………………………………………………………………………………………………..





 Umane        :  docenti, AEC, collaboratori,


                                


Strumentali  : spazi scolastici, uscite didattiche 


                                        





SCUOLA


I Piccoli Girasoli ………………………………………………………………………………………………..





 Umane        :  docenti, AEC, collaboratori,


                                


Strumentali  : spazi scolastici, uscite didattiche 


                                        





SCUOLA


Castel di Guido ………………………………………………………………………………………………..





 Umane        :  docenti, AEC, collaboratori,


                                


Strumentali  : spazi scolastici, uscite didattiche 


                                        





SCUOLA


Alfredo Bajocco 85 ………………………………………………………………………………………………..





 Umane        :  docenti, AEC, collaboratori,


                                


Strumentali  : spazi scolastici, uscite didattiche 


                                        





SCUOLA


Il Bosco Incantato ………………………………………………………………………………………………..
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